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PretenDiamo Legalità , questo il nome del pro-

progetto promosso dalla Polizia di Stato e in 

collaborazione con il Miur, finalizzato alla pro-

mozione della cultura della legalità.                                        

Gli incontri, avvenuti nelle scuole 

dõItalia, hanno lo scopo di accresce-

re il senso civico nei giovani e a 

far comprendere  che solo il 

rispetto delle regole e 

delle leggi permette d i 

esercitare la li- b e r t à 

individuale.                                         Con la se-

c o n d a edizione conti-

n u a il viaggio nelle scuo-

le   d'Italia per parlare 

a- gli studenti di ogni ordine e 

gra- do di bullismo, cyber bullismo, 

s t a l - king.       Sensibilizzare gli alunni a 

questi temi in quanto coinvolti in prima perso-

na.                                 

Oggi, 21 dicembre, nella nostra scuola, sono 

venuti a trovarci dei poliziotti per parlarci del 

bullismo e cyber bullismo . Le classi prime si 

sono riunite nell'aula conferenze per par-

tecipare all'incontro e discutere su-

gli argomenti suddetti, temi che 

ci riguardano da vicino e che è 

utile conoscere; un argomento 

molto importante e difficile quello  

sul bullismo, presentato agli alunni 

con diversi esempi, così da facilitarci 

nell'apprendimento di questo problema. 

Abbiamo visto un video dal quale si capiva 

come il bullismo è sbagliato e quali gravi conse-

guenze può avere:  Stefano, il ragazzo del video 

proposto e vittima di bullismo, scappa di casa e 

il padre lo cerca disperatamente. Il bullismo è 

come un erbaccia cattiva, bisogna estirparla 

alla radice. Anche lo stalking è una cosa sba-

gliata: seguire una persona e sapere tut-

to di lei/lui è inquietante. Idem per la 

violenza sulle donne, orribile e inu-

tile, le donne non sono giochi! Biso-

gna rispettarle come si rispettano le 

regole e le persone che ci circondano. Le 

regole sono fondamentali per la convivenza 

civile, per la nostra crescita individuale e 

in gruppo.  

Classe 1^ B  

 PretenDiamoLegalità 
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òsolo il rispetto delle regole e delle 

leggi permette di esercitare la 

libert¨ individualeó 

PretenDiam
oLegalità

 

Pre
tenDiamoLegalità

 

PretenDiam
oLegalità

 



Gli alunni della scuola primaria partecipano 

alla lezione di francese con il supporto della 

Lim.  
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 Orientamento e Open Day   classe 1^c  

 

Dotata di ampia palestra e sala informati-

ca con 18 postazioni. I professori incorag-

giano e stimolano gli alunni nello studio e 

noi impariamo divertendoci. Situata al 

centro di Segni, la nostra scuola seconda-

ria di I grado, vi regalerà settimane di stu-

dio e tanta armonia con i compagni. Il la-

boratorio scientifico attrezzato per gli espe-

rimenti.           Bonelli M. 1^c  

La scuola gode di una posizione strate-

gica, a piedi è possibile raggiungere 

pizzerie e alimentari per la merenda! 

La biblioteca del paese, il museo e i siti 

archeologici sono facilmente visitabili 

senza prendere alcun mezzo di traspor-

to.                                  1^C  

Ogni aula è dotata di 

Lim e connessione. Si 

organizzano viaggi 

dõistruzione e corsi 

p o m e r i d i a n i .              

Vari G. 1^C  

Con la Lim possiamo òmovimentareó le 

lezioni di musica, arte e tecnologia! Tutti 

gli insegnanti la usano. La scuola è dota-

ta anche dellõaula musica 

                                     Gizzi M. 1^C  

La scuola ha 4 piani. Una palestra 

interna e una esterna che usiamo con 

la prof Fiore.   

Nei corsi òponó si studia, si gioca con la logi-

ca é s³, qui, in un paesino sperduto esiste 

una scuola favolosa! Le aule colorate ci 

mettono di buon umore.  

                                   Colaianni V. 1^C  

Scuola situata nella zona più popola-

ta di Segni. I professori sono attenti 

alla nostra educazione e al nostro 

sapere e saper fare.  

Mazzocchi M. 1^C  

Le porte un po antiche  
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Ogni anno ricordiamo il 27 gennaio anche con 

la visione e discussione di film. Ne consegue, 

inevitabilmente, senso di tristezza ma anche 

paura che possa accadere ancora; ci 

chiediamo: òpossibile che sia accaduto 

davvero?ó Eõ cos³ lontano quel periodo 

atroce...  

IL GIORNO DEL RICORDO : 10 FEBBRAIO FOIBE 

IL GIORNO DELLA MEMORIA: 27 GENNAIO 

le date che ogni anno si ricordano  nella nostra scuola  

IL 10 FEBBRAIO DI OGNI ANNO RICORDIAMO LE VITTIME DELLE FOIBE CON I NOSTRI INSE-

GNANTI ATTRAVERSO LA VISIONE DI FILMATI E IMMAGINI. LE FOIBE ERANO DELLE PROFONDE 

GOLO DOVE, TRA IL 1943 E 1947, OLTRE 10.000  PERSONE FURONO GETTATE VIVE IN NOME DI  

UNA PULIZIA ETNICA CHE DOVEVA ANNIENTARE LA PRESENZA ITALIANA IN ISTRIA E DALMA-

ZIA. CI FU UN SOLO SPRAVVISSUTO, IL QUALE RIUSCIõ A TIRARSI FUORI DALLA GOLA. 

ABBIAMO ASCOLTATO LA SUA TESTIMONIANZA, LA QUALE HA RESO POSSIBILE SCRIVERE, AN-

CHE SUI NOSTRI LIBRI DI STORIA, LA TRAGEDIA DELLE FOIBE.                                    1^B  

 

FILM PROIETTATI PER IL GIORNO 

DELLA MEMORIA CON DISCUSSIONI E 

RIFLESSIONI.  



Il 16 Gennaio 2019, presso la 

scuola secondaria di I grado, 

ñDon C. Iontaò, gli alunni hanno 

partecipato al 2° incontro 

dellôiniziativa culturale denomina-

ta ñLeggere, conoscere e vivere il 

T e r r i t o r i o ò .                                                                                      

Nellôaula conferenze della scuola 

¯ stato presentato lôAtlante della 

Biodiversità Lepina. Lôatlante ¯ 

stato scritto da ricercatori univer-

sitari. Durante lôincontro tenutosi 

in aula conferenze erano presenti 

il Dirigente Scolastico, dr. Marco 

S a c c u c c i ,  i l  p r e s i d e n t e 

dellôAssociazione Lepina Quirino 

Briganti e R. Copiz, ricercatore 

universitario. Il D. S. ha introdotto 

il libro e la storia del nostro terri-

torio; gli autori ci hanno spiegato 

che il nostro territorio ospita circa 

1350 specie vegetali diverse, ha 

una superficie di 8000 Km2 e i 

primi atlanti che illustrano la flora 

Lepina risalgono al 1815. I Monti 

Lepini ospitano anche piante rare 

come lôiris setina, presente  solo 

nei Lepini. Oltre a piante innocue, 

ci sono piante tossiche come la 

ñcicuta bella donnaò. In seguito la 

parola è passata al ricercatore 

Copiz il quale ci ha illustrato la 

monumentalità delle piante e de-

gli alberi, in particolare del faggio 

più alto dei Lepini, alto più di 30 

metri e con una circonferenza di 

4. Ci ¯ stato spiegato come si 

calcolano gli anni degli alberi e 

che il più vecchio ha 7000 anni. Il 

libro è stato scritto per ricordare a 

tutti lôimportanza e il valore del 

paesaggio Lepino. La presenta-

zione si è conclusa con delle ri-

flessioni sullo sviluppo eco-

sostenibile e con alcune doman-

de che gli alunni hanno rivolto 

agli specialisti.  

Barni F. e De Vito L. 

3^ B 

Leggere, Conoscere, Vivere il Territorio: II incontro 

òAtlante della biodiversit¨ floristica dei Monti Lepinió 
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ò...quanta e quale ricchezza di specie e comunit¨ vegetali ¯ 

presente nel territorio lepinoó 

 

Testo e immagini da: Atlante della biodiversità floristica dei Monti Lepini  

Il D. S. M. Saccucci, R. Copiz  e Q. Briganti  

Iris  



Il 19/02/2019, presso lôaula conferenze della scuola se-

condaria di I grado, ñDon C. Iontaò, si ¯ tenuto il terzo 

incontro dellôiniziativa culturale ñLeggere, conoscere e 

vivere il Territorioò.                                                                                      

In questo incontro, tenuto dalla dott.ssa F. Colaiacomo, 

sono stati presentati i restauri fatti al ninfeo di Segni: 

questôultimo venne ritrovato in un casotto di campagna, 

in un terreno privato. Lôarea venne acquistata in seguito 

dal Comune di Segni e i lavori partirono nei primi anni 

2000. Il Ninfeo si trova allôinterno delle mura ed ¯ colle-

gato con uno stradello alla Porta Saracena; lôacqua che 

arrivava lì era quella del Sembrivio, attraverso dei con-

dotti sotterranei ormai crollati. È costituito da una vasca 

centrale quadrata, nella quale veniva raccolta lôacqua 

che usciva dai fori posti nelle arcate centrali, poste a 

loro volta su un muro che funge da parete appoggiata 

alla montagna. Il tetto ¯ ad arco e da questôultimo si pre-

sume che lôacqua uscisse per creare un effetto pioggia, 

data la presenza di molteplici buchi nella roccia. Sulla 

destra invece si trova la cisterna.      Lô architetto Miche-

langelo Bedini ha illustrato i progetti e gli obiettivi del 

restauro: 

¶ demolire il casolare che conteneva il ninfeo; 

¶ ripulire dai detriti il monumento; 

¶ abbassare il suolo per portarlo al livello che côera 

ai tempi dei Romani; 

¶ costruire un nuovo casolare e aree didattiche in-

torno alla struttura. 

Il casotto venne demolito con delle procedure particolari, 

proprio perché il monumento doveva rimanere intatto. 

Durante le pulizie, venne rinvenuto un rivestimento in 

conchiglie che si trova intorno alla vasca e la firma dellô 

architetto che lo fece costruire, ñQuinto Mutiusò. Per 

quanto riguarda lôabbassamento del suolo, questôultimo 

non venne riportato al livello originale a causa della 

struttura della montagna che avrebbe reso problemati-

che le operazioni. Venne perciò portato ad un livello che 

si trova qualche metro pi½ sopra rispetto allôoriginale. 

Infine venne costruito un casotto moderno con materiali 

removibili, dotato di aree didattiche smontabili contenen-

ti la storia e le immagini del ninfeo e del restauro. 

Pacini L. 3^B 
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Leggere, Conoscere, Vivere il Territorio: III incontro 

òIl ninfeo di Quinto Mutiusó 

Questo monumento ha una importanza ec-

cezionale per la presenza della firma     

ÄÅÌÌȭ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ ÃÈÅ ÌȭÈÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÏȡ             

Q. Mutiusȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÁÒÃÈÉÔÅÔȤ

ÔÉ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁ ÃÈÅ ÖÁ ÄÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ )) Å ÇÌÉ  

inizi del I secolo a. C.  

Questa splendida fontana monumentale è 

collegata al percorso delle mura e quindi  

ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌÌȭ ÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 

nostra città.  

Hava Misini,  

Francesco Navarra 

Vincenzo Perrone 

Classe  3^A 



Questo articolo è stato scritto 

prendendo spunto dalle lettu-

letture di alcune pagine della 

rivista scientifica "Prisma", let-

te e discusse in classe perché 

ci hanno particolarmente col-

pito essendo un argomento 

attuale. Abbiamo trattato l'ar-

gomento sia nelle lezioni di 

Scienze sulla genetica sia nel-

le lezioni di Cittadinanza e 

Costituzione per uno studio 

trasversale e multidisciplina-

re. Il concetto di razza è stato 

introdotto dalla tassonomia, 

cioè dalla disciplina biologica 

che definisce i rapporti di pa-

rentela tra gli organismi vi-

venti, da Georges Buffon nel 

1749. Successivamente Jo-

hann Friedrich Blumenbach 

ha proposto una classificazio-

ne dell'umanità in cinque raz-

ze: caucasica, americana, ma-

lese, mongola e africana. Da 

allora gli antropologi hanno 

proposto decine di classifica-

zioni razziali, da due a cin-

quantatré. Questo modo di 

procedere risultava poco coe-

rente con le regole della 

scienza sperimentale moder-

na, secondo le quali ipotesi 

alternative di spiegazione di 

un fenomeno, devono trova-

re nella sperimentazione la 

soluzione condivisa dalla co-

munità degli scienziati. Ciò 

infatti non era possibile nella 

pratica razziologica, perchè 

gli unici caratteri che gli an-

tropologi potevano analizzare 

erano quelli morfologici. Gli 

antropologi, per cercare di 

risolvere questi problemi,  

avevano fatto ricorso alla ma-

tematica, trasformando le di-

mensioni metriche in indici 

capaci di definire la forma 

dei tratti del corpo. L'esem-

pio più noto riguarda il profi-

lo della testa vista dall'alto e 

di altri caratteri morfologici, 

tra cui la forma del naso. Il 

carattere morfo-

logico che più 

ha segnato la 

razziologia è sta-

to il colore della 

pelle. Una serie 

di tesserine in porcellana, 

con tutti i colori tra il bianco 

e il nero, è stato per molto 

tempo il metodo utilizzato 

per studiare la distribuzione 

del colorito cutaneo. Poiché 

questa tecnologia prevedeva 

uno spazio vuoto tra una tes-

serina e l'altra, era possibile 

suddividere gli individui in 

raggruppamenti discreti.  

Un altro problema grava sulla 

morfologia e la rende non 

adatta a definire i rapporti di 

parentela. Quei tratti sono 

influenzati dall'ambiente in 

qui vivono le poplazioni e 

come tali definiscono la rela-

zione ecologica che le lega. 

L'ecologia svolge un ruolo di 

rilievo in biologia ma diverso 

dalla tassonomia. La razza è 

una categoria della classifica-

zione tassonomica e dovreb-

be permettere di costruire 

suddivisioni corrispondenti ai 

legami genetici.Le classifica-

zioni antropologiche hanno 

diviso l'umanità in due bloc-

chi principali: il primo com-

prende le razze degli africani 

e degli au-

straliani, il 

s e c o n d o 

quelle degli 

europei e 

degli asiatici. 

All'inizio degli anni Sessanta 

la biologia ha conosciuto lo 

sviluppo la genetica. 

TRA I BANCHI DI SCUOLA:     il  concetto  di  razza  
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...eguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza, di 

lingua, ... 



Luigi Luca Cavalli Sforza ha 

utilizzato i caratteri genetici 

per stabilire parentele esisten-

ti tra le popolazioni umane. Il 

loro studio ha evidenziato 

che gli asiatici sono più impa-

rentati con gli australiani e gli 

africani con gli europei. Ciò è 

dovuto al fatto che la nostra 

specie è nata in Africa e da lì, 

poi, sono emigrati dei gruppi 

che si sono diretti in Oriente 

e in Australia, attorno a 

70.000 anni fa. Successiva-

mente altri gruppi hanno la-

sciato l'Africa per occupare 

l'Europa, circa 45.000 anni 

fa. Per un tempo più lungo, 

quindi, africani ed europei 

sono stati una sola popolazio-

ne e di conseguenza sono ge-

neticamente più simili. Ricer-

che appena effettuate hanno 

però trasformato il quadro 

della nostra doppia uscita dal 

continente africano. Un'altra 

critica al concetto di razza u-

mana è stata avanzata negli 

a n n i 

Settanta da Lewontin, che ha 

dimostrato che circa il 90% 

della variazione genetica si 

riscontra all'interno di ogni 

popolazione e solo la rima-

nente quota permette di dif-

ferenziare un gruppo dall'al-

tro. Il concetto di razza è sta-

to falsificato dall'antropologia 

e non rappresenta il paradig-

ma di riferimento delle disci-

pline. La razza descriveva la 

variabilità ecologica e non il 

rapporto tassonomico tra le 

popolazioni. Il 4 ottobre 

2014 un gruppo di scienziati 

h a  p u b b l i c a t o  s u 

"Scienzainrete" un appello 

per eliminare il termine razza 

dalla Costituzione, che viene 

citato nell'articolo 3: "Tutti i 

cittadini hanno pari dignità 

sociali e sono      

Pagina 8 

eguali davanti alla legge, sen-

za distinzione di sesso, di raz-

za, di lingua, di religione, di 

opinione politica, di condi-

zioni personali e sociali..." 

Nel nostro piccolo possiamo 

noi ragazzi fare qualcosa co-

me non escludere o fare di-

stinzioni tra persone prove-

nienti  da altri Paesi.  

L'articolo della rivista scienti-

fica citata all'inizio, è stato  

idealizzato e scritto da     

Gianfranco Biondi e          

Olga          Rickards. 

eliminare  

il termine 

razza  

dalla 

Costituzione 

Razza ariana òitalianaó 

Sulla vetrina di un negozio di  scarpe 

viene esposto un cartello che dichiara 

che si tratta di un negozio ariano. La 

propaganda fascista pubblicò nel 1938 

il Manifesto degli scienziati razzisti, 

in cui si sosteneva lõidea ñfalsa ñ 

dellõesistenza di una òrazza italianaó 

di origine ariana.  

Foto e testo tratti da òLa parola alla storiaó vol. 

3ñFabbri editori. pag 216  

sconfitto  dalla  genetica                classe 3^C  



                                                              

Febbraio  

A  febbraio  quando esci per strada,  

vedi  addirittura un pirata!  

Nellõaria sento odore di castagnole, 

che mangerei a tutte le ore.  

 

Il 14 febbraio è il giorno dei fidanzati-

ni,  

che si scambiano deliziosi cioccolati-

ni!  

Nellõaria si sente lõamore, 

che fiorisce in ogni cuore.  

 

I coriandoli volano di qua e di là  

e danno vita alla città!  

Le stelle filanti a spirale  

danno un tocco madornale.  

 

Maschere  viole, maschere blu  

di tutti i colori e anche di più  

Ci sono quelle  classiche e fantasiose  

dalle più semplici alle più maestose.  

 

Il Carnevale  è semplice e speciale  

e in un secondo sa rallegrare!  

Si festeggia in compagnia  

e splende lõallegria! 

 Fagiolo Elena  

                                                                

TRA I BANCHI DI SCUOLA: la classe 1^ B poesie sul Car nevale  
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Febbraio  

Febbraio mese di colori  

nei  campi di fiori  

 

Si festeggia  Carnevale  

In tutto lo stivale  

 

Le frappe squisite  

Fanno sparire ogni lite  

 

Allegre mascherine  

Fanno giocare bambini e bambine.  

Vittori Jacopo  

Vittori Simone   

Iannucci Samuele  

 

Il Carnevale!  

Stelle filanti  

Mascherine danzanti  

Costumi colorati  

Anche sopra i prati.  

 

Il Carnevale gioioso  

attrae anche lõ Invidioso 

Insieme al vanitoso  

diventa goloso.  

 

Giovedì  Grasso  

mangio a più non posso,  

il martedì  grasso  

si chiude questo spasso . 

Brandimarte Sara  

Giovannelli  Arcangelo  

Forte Simone  

 



 Carnevale  

A Carnevale ogni  

scherzo vale!  

Se non lo festeggerai,  

mai ti divertirai.  

 

Arlecchino è sempre colorato,  

Questa notte lõho sognato. 

Il costumino è variegato  

ma non mi piaceva e lõho strappato. 

 

La poesia è finita  

e il Carnevale prende vita!  

Alessi Alessio  

Ritarossi Samuele  

 

Carnevale  

A Carnevale  

ogni scherzo vale  

 e per le risate,  

si possono mangiare cioccolate  

 

I ragazzini  

si vestono dõarlecchini 

e le bambine  

da fatine  

 

Il carro di Carnevale  

È molto naturale  

come i fiorellini piccolini  

colorati dõarlecchini. 

Centra Francesco  

Martini Diego  
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Ecco Carnevale é 

Arrivato il Carnevale,  

Ogni scherzo vale.  

 

Con i coriandoli ci si diverte  

E si fa ridere la gente  

 

Tanti carri passeranno,  

Molti bambini si divertiranno.  

 

Che buon odore che si sente,  

È quello di frappe e pastarelle,  

Ci sono anche le castagnole  

 Che sono piccole ma buone  

 

Se lo passeremo in compagnia,  

 sar¨ il Carnevale migliore che ci 

sia.  

Del Ferraro Sara  

Vari Giorgio  



TRA I BANCHI DI SCUOLA é con Salvatore Quasimodo  
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ALLE FRONDE DEI SALICI   

 
Salvatore Quasimodo (Modica 1901, Napoli 1968) fu uno dei pi½ importanti esponenti dellõ 

Ermetismo del 900, nella vita si dedicò soprattutto allo studio del greco, alle traduzioni ed 

alla scrittura di poesie. Nel 1959 ottenne il Nobel per la Letteratura. La sua opera più cele-

bre fu òOboe sommersoó, legata soprattutto allõ Ermetismo, ma la maggior parte delle sue 

poesie si basavano sugli aspetti pi½ crudeli e disumani della guerra, un esempio ¯ òAlle 

fronde dei salició.La poesia inizia con Quasimodo che ci descrive la difficolt¨ dei poeti nel-

lo scrivere i propri versi, tra occupatori tedeschi e rappresaglie contro la popolazione civi-

le. Si possono udire i pianti dei bambini, innocenti come agnelli ed urla disperate e racca-

priccianti di madri che correvano col cuore in gola incontro ai figli crocifissi su dei pali 

del telegrafo. Alla fine di questo lungo periodo poi vi è posto un punto di domanda a cui po-

trà rispondere la seconda parte della poesia dove il tutto si conclude con la scelta di appen-

dere ai rami dei salici le cetre, mosse leggermente dal lieve vento che sembra avere in sé la 

medesima angoscia delle persone perciò tale silenzio va ad affermare una totale condanna 

degli eventi. Gli ultimi versi della poesia riprendono le parole del Salmo 137 della Bibbia 

in cui si parla della prigionia degli Ebrei a Babilonia. Il testo può essere diviso in due par-

ti (1 -7, 8-10) ed è formato da 10 versi. Non vi sono rime e la punteggiatura scarseggia, ma vi 

è la presenza di molte immagini figurate (occupazione nazista = piede straniero) e di una 

delle pi½ famose sinestesie della poesia italiana ovvero òurlo neroó, una semplice espressio-

ne che però racchiude in sé molti significati; vi è un intero dramma formato da dolore e 

strazio che mi ha colpita particolarmente  poiché in essa si fondono sensazione uditiva e 

visiva, che accentua lõ immagine della madre assieme al suono ed il colore della disperazio-

ne.  Ultimo, ma non meno importante, parte fondamentale del testo ¯ la metafora òlamento 

dõagnelloó che sta a significare òi lamenti strazianti dei bambini, innocenti come agnellió.  

Queste poche frasi mi hanno fatto davvero riflettere ed alcune scene di orrore lasciano le 

persone molto sconvolte e perplesse; a volte è complicato solo riuscire ad immaginare fino a 

quanto la crudeltà umana possa spingersi.  

 Bozzi Aurora  3^ B  
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IL 7 MARZO È UN GIORNO TRISTE PER IL NOSTRO PAESE 

DOVE SONO STATE BOMBARDATE ANCHE LE CHIESE, 

 

MOLTE PERSONE CI HANNO RIMESSO LA VITA 

E MOLTI ALTRI VOLEVANO SOLO  

CHE QUESTA GUERRA  

FOSSE FINITA. 

 

I CUORI ERANO COLMI DI PAURA 

PER AVER ASSISTITO A QUESTA BRUTTA AVVENTURA                 

DOVE LA BOMBA È CADUTA 

HA LASCIATO UNA LARGA VEDUTA 

DI FAMIGLIE  TRINCIATE A METÀ 

DALLA GUERRA E DALLA SUA OSTILITÀ. 

 

 Elena Fagiolo, classe 1^B  
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IL MIO CAVALLO 
 
Il mio cavallo lõho chiamato Furia perch® non la smette mai di correre e 
giocare sulla montagna che appartiene a mio padre. Non capisco come 
faccia mio padre ad avere tutta la pazienza che ha, lui si occupa di tan-
tissimi animali: mucche, maiali e cavalli. Furia è uno stallone, cioè una 
razza molto rara, ha soltanto 3 o 4 anni ed è alto 1,84 m; ha la crinie-
ra molto lunga ed è bianco, nella parte inferiore delle zampe ha dei peli 
pi½ lunghi. Un giorno, mentre lo guardavo correre, ho avuto lõimpressione 
che fosse una nuvola mossa dal vento. È protettivo nei miei confronti e 
scalmanato! I primi giorni che lo cavalcavo, sono andato a trotto insieme 
a mio padre che mi seguiva con il suo cavallo e a voce alta mi diceva:     
ò Bruno, cos³ cadi! Stai andando troppo veloce!ó e neanche un minuto 
dopo sono caduto. Mio padre ha avuto una reazione che non mi aspettavo 
e mi disse una frase che non scorder¸ mai: òla caduta è dolorosa ma la 
risalita ¯ trionfante!ó. Papà con queste parole mi ha proprio colpito! 

Pizzuti Bruno, 2^C 
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TRA I BANCHI DI SCUOLA: inventa il tuo giallo!  
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